
 

 

 

 

Collegno, 28 febbraio 2023 

 

COMUNICATO STAMPA 

10.000.000 euro atterranno nella Zona Ovest. 

Il progetto “Pilotare l’Innovazione e la Transizione Ecologica” convince a 

pieni voti e si posiziona al secondo posto della graduatoria. 

 

In data 23 febbraio 2023 è stata approvata, dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

la graduatoria provvisoria delle domande per l’assegnazione dei contributi per la 

realizzazione, a valere sulle risorse finanziarie residue dei patti territoriali, di progetti pilota 

volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale, anche mediante la 

sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle imprese, di cui all’articolo 10 del 

decreto direttoriale 30 luglio 2021. 

Il progetto pilota della Zona Ovest si posiziona al secondo posto, dopo la Città 

Metropolitana di Genova, e davanti ad altre 48 proposte, ottenendo il 100% del contributo 

richiesto pari a 10.000.000 di euro. 

Il Progetto Pilota denominato “Pilotare l’Innovazione e la Transizione Ecologica” 

(P.I.T.E.), presentato dalla società pubblica Zona Ovest di Torino srl, a seguito dell’ 

“accordo di patto” firmato dagli 11 Sindaci che compongono il Patto Territoriale (Alpignano, 

Buttigliera Alta, Collegno, Druento, Grugliasco, Pianezza, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria 

Reale, Villarbasse), rappresenta un insieme integrato di interventi pubblici e privati 

finalizzati allo sviluppo del tessuto imprenditoriale della zona ovest di Torino. 

Il progetto ricade in un contesto territoriale collocato nella cintura ad ovest del capoluogo 

piemontese, coinvolgendo un’area di 170 km e oltre 225.000 abitanti. 

Il P.I.T.E. si pone due obiettivi:  

• sviluppare una struttura di ricerca tesa a favorire la transazione verso la mobilità 

sostenibile e decarbonizzata, sostenendo la progressiva sostituzione dei veicoli 

tradizionali alimentati con carburanti derivati da combustibili fossili; 

• creare una struttura pubblica che realizzi, un living lab, che diventi un punto di 

riferimento a livello nazionale, per progettare e sperimentare soluzioni avanzate di 

economia circolare, con un approccio alla ricerca applicata basato sull'utente e con 

un modello di Open Innovation. 



 

 

 

Il contributo assegnato ammonta a 10 milioni di euro a fondo perduto e servirà al sostegno 

di 6 progetti proposti da imprese del territorio e 2 progetti proposti dai Comuni. 

I progetti pubblici, sono di rilievo sovracomunale e hanno visto un percorso di condivisione 

sottoscritto da tutti i Comuni, dall’Università e dal Politecnico di Torino, dalle organizzazioni 

di categoria sia sindacali che imprenditoriali. 

A Collegno si realizzerà il Progetto KM BLU, biopolo della Zona Ovest per l’economia circolare 

e per l’idrogeno 

A Pianezza il Centro di Ricerca per la prototipazione dei Motori Elettrici e dei processi 

produttivi per la loro realizzazione. 

Entrambi i progetti saranno in grado di richiamare aziende che hanno bisogno del 

trasferimento tecnologico. 

Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente della Società Zona Ovest srl  Umberto 

D’Ottavio, che ha ringraziato, innanzitutto, gli estensori del Progetto presentato per la 

competenza e la qualità della proposta. Il punteggio della graduatoria certifica la capacità 

di questo territorio di lavorare insieme e molto ha inciso la storia del nostro Patto 

Territoriale. 

Il direttore del Patto Territoriale Rocco Ballacchino sottolinea che il risultato ottenuto è frutto 

di un percorso di progettazione che ha visto partecipi numerosi attori del territorio che hanno 

condiviso le linee guida del progetto pilota discusse in diversi incontri del tavolo della 

Concertazione del Patto Territoriale. 

Soddisfazione dal Sindaco di Collegno, Francesco Casciano: “La strategia delle connessioni 

territoriali che valorizza i saperi e le competenze pubbliche e private è la mossa vincente 

che abbiamo adottato per la crescita e la nuova competitività della nostra zona. Sul Pite 

abbiamo unito la storica vocazione automobilistica e l'economia circolare. Il Chilometro Blu 

sarà un Biopolo capace di essere sviluppatore e leva di innesco per la transizione ecologica 

e l'indispensabile svolta sulla sostenibilità attraverso l'innovazione nel riuso di materiali e 

produzione energetica. Sono molto soddisfatto che le nostre intuizioni e proposte abbiano 

convinto il Ministero a sceglierci e finanziarci come progetto di rilievo nazionale”. 
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